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«Cremona deve contare di più»
Francesco Buzzella, presidente dell’Associazione Industriali, apre il dibattito sullo sviluppo del territorio
«Paghiamo l’inefficienza infrastrutturale: servono nuove opere e bisogna sistemare quelle esistenti»

L’ALLEANZA ANTI-ISOLAMENTO

di MAURO CABRINI

n A lanciare il sasso nello
stagno, con l’obiettivo chiaro
di agitarne le acque il più pos-
sibile, era stato Matteo Caso-
ni , referente storico di InOra-
rio, il comitato che si batte per
i pendolari cremonesi della li-
nea per Milano. Incontrato il
sindaco Gianluca Galimberti
la scorsa settimana, aveva
avanzato la sua proposta,
condivisa dal primo cittadino,
a tutto il sistema Cremona:
«Partendo dai guai di noi
pendolari — il suo appello —
allarghiamo il raggio delle
considerazioni e stringiamo
u n’alleanza istituzione che ci
consenta di avere voce più
forte sul tema delle infra-
strutture per contrastare l’i-
s olament o » .
Invito rivolto a tutti: istituzio-
ni, categorie, imprenditori,
politica, associazioni e sinda-
cat i.
Il primo a raccoglierlo, dal suo
osservatorio privilegiato, è il
presidente dell’Ass ociaz ione
Industriali, Francesco Buz-
z ella . Che non usa mezzi ter-
mini nell’indicare a tutti la
rotta da seguire, puntando su-
bito e per prima la Regione.
«Già da tempo sosteniamo
che nell’agenda di Regione
Lombardia la nostra provincia
e il tema delle infrastrutture
del nostro territorio debbano
tornare ad essere fondamen-
tali. Sono decenni che com-
battiamo per avere risposte
concrete sulle vie di collega-
mento, in grado di risolvere la
questione d’isolamento che
sta diventando un problema
non solo per la mobilità ma
anche per l’attrazione di inve-
stimenti. Quindi la prima
considerazione è quella di
continuare con il serio con-
fronto che abbiamo iniziato
con il presidente Attilio Fon-
t ana , che si è detto positivo
su ll’idea di sviluppo che la
Regione, ma anche il Governo
centrale, hanno rispetto al
nostro territorio».

Nello specifico nodo delle in-
frastrutture, come evidenzia-
to dal Masterplan Ambrosetti,
il gap dell’inefficienza sfiora i
due punti percentuali del Pil
locale e quindi una stima di
160 milioni di euro l’a n n o.
«Le infrastrutture sono ele-
mento imprescindibile  e
principale fattore abilitante
per lo sviluppo di un sistema
territoriale — non ha dubbi
n e l l’individuare la priorità,
Buzzella —. E aggiungo che
non stiamo parlando solo del-
le strutture che permettono lo
spostamento di persone o la
movimentazione di merci, ma
anche di tutti quei servizi per i
cittadini e imprese che costi-

tuiscono la base per la tenuta
sociale del territorio, ossia
servizi postali, bancari e assi-
curativi, assistenziali. E poi
anche ospedali, case di cura e
infostrutture come la rete a
banda larga e i servizi di e-go-
vernment. Quanto più è ele-
vata la dotazione di infra-
strutture, tanto più un territo-
rio è capace di rispondere alle
esigenze dei mercati e alle
evoluzioni della società. La
provincia di Cremona, anche
per via del suo posiziona-
mento geografico e della sua
evoluzione storica, è sempre
stata circondata da vie di col-
legamento strategiche (a
Nord, Ovest e Sud), tuttavia

senza essere mai stata al cen-
tro di un processo di forte svi-
luppo industriale, come quel-
lo, ad esempio, che ha interes-
sato l’area del triangolo indu-
striale Milano-Genova-Tori-
no. Così facendo la dotazione
di infrastrutture economiche
del territorio cremonese è tra
le più basse della Lombardia.
Basti pensare che Cremona è
in terzultima posizione tra le
province lombarde, con un
gap del 60% rispetto alla me-
dia regionale. Questi sono dati
quantomeno preoccupanti».
E ad oggi, dopo anni di con-
fronti, studi ed analisi, riman-
gono le difficoltà. Croniche.
Le ricorda, Buzzella: «Non

abbiamo risposte sulla navi-
gabilità del Po, dove le poten-
zialità di valorizzazione po-
trebbero essere elevate: è un
dato di fatto che solo il 7,1%
del totale delle merci che
vengono trasportate attraver-
so il sistema idroviario pada-
no – veneto afferisce al porto
di Cremona, mentre oltre il
72% ricade sotto competenza
dei porti fluviali mantovani.
Non abbiamo chiarezza ri-
spetto al collegamento con
Mantova (autostrada o riqua-
lificazione della strada pro-
vinciale) e soprattutto i nostri
collegamenti ferroviari di-
ventati davvero imbarazzanti
e paradossali. Tutti i giorni in-
fatti leggiamo di ritardi, inef-
ficienze ed inadeguatezze dei
vagoni ferroviari. Eppure il
territorio vanta una posizione
strategica al centro della Pia-
nura Padana,
sul  confine
tra Lombar-
dia ed Emilia
R o m a g  n a ,
d e l i m i t  a t  o
dal fiume Po
e il porto di
Cremona è il
porto fluviale
più a Ovest
della Pianura
P a d a n a ,  a l
centro dell’a-
rea più pro-
duttiva del Paese, che conta
un terzo del Pil nazionale. Sia-
mo riusciti con soddisfazione
ad attivare e dar seguito ai Ta-
voli per la Competitività, di
cui uno dedicato proprio alle
infrastrutture. La funzione
che noi riconosciamo a questi
tavoli è soprattutto quello di
permetterci un’azione di lob-
by collettiva e consolidare una
forza negoziale territoriale
che singolarmente non abbia-
mo. Aggiungo in ultimo che
accanto alla definizione di
nuove opere infrastrutturali
c’è la partita delle attività di
manutenzione ordinaria e
straordinaria di ponti, strade e
viadotti che rappresentano un

tema altrettanto importante
ma sul quale non deve esiste-
re dibattito in quanto si tratta
di interventi che devono es-
sere garantiti».
Con una azione decisa ed ef-
ficace finalizzata a colmare,
nel più breve tempo possibile,
il gap infrastrutturale del ter-
r it or io.
«Perché solo così si possono
generare importanti benefici
per tutta la collettività. Le sti-
me Ambrosetti — Bu z z ella
torna al Masterplan — ci dico-
no che, se si considera il costo
per la realizzazione delle ope-
re necessarie a risolvere que-
ste inefficienze in circa 1,9
miliardi di euro, questo inve-
stimento si ripagherebbe in
soli 12 anni di continua inef-
ficienza infrastrutturale. E la
realizzazione delle opere in-
frastrutturali origina ricadute

p o s i t iv e  d i
c a r  a t t  e r  e
e c  o n  o m i  c o
su un territo-
rio e, in par-
ticolare, ge-
nera un ef-
fetto molti-
plicativo sul
Pil: per ogni
euro investi-
to si genera
u n  v a l o r e
pari a 1,4 eu-
r o  e n t r o  i l

primo anno di partenza dei
cantieri e di 2,4 euro entro il
quarto anno. Applicando que-
sto modello alla provincia di
Cremona e assumendo di po-
ter intervenire su tutti gli ade-
guamenti infrastrutturali
prioritari per il territorio, al
2023 gli investimenti previsti
potrebbero determinare un
impatto cumulato fino a 4,6
miliardi di euro sul Pil pro-
vinciale, generando così un
circolo virtuoso di crescita
diffusa a più settori economi-
ci» .
Chiara, l’analisi di Francesco
Buzzella. Dibattito riaperto. Si
attendono contributi.
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Il presidente dell’Associazione Industriali di Cremona, Francesco Buzzella

Nodo trasporti Cna a confronto con il prefetto Gagliardi
n Prosegue l’opera sul territo-
rio degli autotrasportatori della
Cna che, dopo aver scritto al mi-
nistro delle Infrastrutture Da -
nilo Toninelli ed aver ricevuto
rassicurazioni per la categoria,
hanno incontrato il prefetto Vi -
to Danilo Gagliardi.
C’erano tutti i vertici dell’asso -
ciazione provinciale: il presi-
dente Giovanni Bozzini; M a-
riella Marcarini, presidente
della Fita Cremona (la categoria
degli autotrasportatori della
Cna) e Adriano Bruneri, funzio-
nario responsabile territoriale e
regionale degli autotrasporta-
tori della Fita Cna. Hanno riba-
dito i loro timori, a nome delle
imprese artigiane, per la cresci-
ta di un fenomeno, quello delle
«attività invisibili che esercita-
no completamente in nero»,
sempre più preoccupante.
«Quello dell’abusivismo nel
settore dell’artigianato — ha af-
fermato Bozzini —è un fenome-
no che deve essere fermato. Sta

assumendo dimensioni preoc-
cupanti, creando danni evidenti
per le categorie interessate, ge-
nerando concorrenza sleale e
compromettendo la sopravvi-
venza degli operatori regolari».
Rispetto delle regole e lotta al-
l’abusivismo sono anche i temi
evidenziati dal settore autotra-
s p or t o.
«Abbiamo presentato al prefet-
to un documento –ha affermato
Marcarini – nel quale abbiamo
ritenuto necessario porre l’ac -
cento su due questioni partico-
lari: regole e abusivismo. Rite-
niamo infatti che un territorio
come il nostro, vicino a grandi
realtà metropolitane, ma slega-
to da esse in termini di infra-
strutture non efficienti, non
possa non basarsi per restare
competitivo su regole certe che
siano da tutti i competitors con-
divise e soprattutto rispettate».
Cna sostiene con forza che sen-
za un impegno sul terreno delle
infrastrutture finalizzato a to-

gliere dall'isolamento Cremona
e il suo territorio, non ci può es-
sere un rilancio vero dell’ec o-
nomia locale.
Il prefetto Gagliardi si è impe-
gnato a proseguire il percorso
nel rispetto della continuità del
lavoro svolto prima del suo in-
sediamento. Ha ribadito la di-
sponibilità ad ulteriori incontri
tra le forze economiche e con i
rappresentati delle forze del-
l’ordine, per pianificare mirate
attività di controllo e specifiche
misure volte ad ottimizzare l’a-
zione delle forze di polizia.
« E’ stato un confronto positivo
—conclude Marcarini —nel cor-
so del quale il prefetto si è mo-
strato attento e sensibile, dando
la massima disponibilità a ga-
rantire alle associazioni di cate-
goria, un fattivo e comune im-
pegno, ciascuno secondo le
proprie competenze. Ed è pro-
prio questo quello che noi ci au-
s p icav amo » .
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Co lle gamen t i
fer r o v iar i
imbar az z an t i
Ora si faccia
chiar ez z a
r is p et t o
al quello
con Mantova


